
Messaggio dal Presidente 

L’Arbitro Internazionale Gianluca Fortunati, mi ha trasmesso un post che ha pubblicato su Fb: condivido in 

pieno quanto ha scritto, e lo ringrazio della solidarietà. Ripeto ancora una volta: questa è la FIPL con i suoi 

pregi (pochi) ed i suoi difetti (tanti). Ma se la FIPL  in Italia ed all’estero è ormai una realtà ben consolidata 

nell’asfittico mondo delle discipline “non olimpiche”, lo si deve a chi lavora nell’ombra per la nostra 

Federazione. 

Una piccola nota di “legislazione sportiva”. C’è ancora chi definisce il powerlifting della FIPL “disciplina non 

Olimpica”. Vero nel senso che il PL non è tra gli sport dell’ARISF o del programma Olimpico.  

Tuttavia va notato, come ho ripetuto più volte, che il CIO, ha definito che il movimento Olimpico Mondiale 

è composta dalle Olimpiadi Estive, Olimpiadi Invernali, Paralimpiadi e dai World Games. 

Come sanno anche i sassi, la FIPL partecipa con pieno diritto, attraverso il riconoscimento dell’International 

Powerlifting  Federation, ai World Games. Un po’ del fuoco di Olimpia, brucia anche in noi.  

Siatene orgogliosi!! 

La FIPL è nata ed opera per far vivere il nostro sport e per continuare a dare al powerlifting la connotazione 

di sport vero e vivo:  oggi un primo staff di tecnici provvederà all’allestimento del Palazzetto dello sport di 

Taneto e sabato mattina tale allestimento sarà ultimato. 

Detto questo, ora la parola passa al nostro “vero nemico”: il bilanciere. 

 Da sabato pomeriggio, con la consueta puntualità,  inizieranno le  gare: nel luogo dove finiscono le sterili 

polemiche ed ognuno dovrà fare i conti con se stesso. 

Ora un’ informativa di carattere tecnico. 

La categoria -83kg è particolarmente numerosa, circa 50 Atleti. 

 Gli Atleti di questa categoria, si peseranno tutti insieme, con inizio del peso nell’orario stabilito. 

 In applicazione del regolamento di gara relativo alle “Procedure di peso”,  nelle quali gli Atleti 

dichiareranno le prime prove ed il relativo totale, la Segreteria di gara dividerà  gli Atleti stessi in due 

gruppi, composti dello stesso numero di Atleti (circa 25). Tale divisione sarà effettuata in base ai totali 

dichiarati all’atto del peso stesso. 

Gli Atleti che dichiareranno un totale più basso confluiranno nel primo gruppo di Atleti, mentre quelli che 

dichiareranno un totale più alto, confluiranno nel secondo gruppo. 

Gli Atleti del primo gruppo, cioè quelli che dichiareranno totali inferiori a  saranno quindi suddivisi in due 

ulteriori gruppi di circa 12 Atleti e faranno tutta la propria gara, secondo le regole consuete. 

Al termine della gara del primo gruppo, gli Atleti del secondo gruppo inizieranno la propria gara sempre 

secondo le regole consuete. Applicando questa procedura, la gara avrà uno svolgimento più snello e veloce, 

e sarà evitata agli Atleti l’attesa, talora lunghissima, fra le prove di squat, panca e stacco da terra. 

Il Presidente 

Sandro ROSSI 



 

 

  


